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Ecco la somma spesa dal mondo in un anno 

ISOmiliardi 
di dollari 

per la guerra 
La cifra si riferisce al 1963 - Intanto oltre la metà della popola­
zione mondiale è denutrita, affamala e analfabeta - Questi sono 
alcun' dati drammatici tratti dal «Portolano del mondo economico» 

INDICI ECONOMICO-SOCIALI (*) 

(Italia e principali paesi europei 1963) 
» * ' , ' * ~ » 

PAESI Italia Francia Germania litichili-
terra 

Occupat i «Te . . • 39 11 47 4fi(1) 
Ab i t an t i per medico K08(') 9U0(2) 714(-) 929(>) 
Analfabeti «ft . 
Carta da giornale in 
Kg prò capite . 
Abitanti per appa­
recchi radio. 
Abitanti per tele­
visore . . . . 
Abitanti per tele-

Abitanti per auto­
vettura . . . . 
Kg di fertilizzanti 
per ettaro . 
Ktlari per trattore . 
Kg prò capite di oli 
e grassi alimentari . 
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1) nel 1960 - 2) nel 19G1 - 3) nel 1962. 
(*) Mancano in ques ta tabel la gli indici re la t ivi alla 
r e te ferroviar ia , agli au toca r r i e al navigl io mer ­
cant i le . 
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Esce la "Storia,, ri nnovata e ampliata 

Le nuove pagine 
di Roberto Battaglia 

sulla Resistenza Roberto Battaglia 

India: milio­
ni di uomini 
muoiono di 
fame per le 
strade 

L'assetto e la linea interpretativa del lavoro rimangono sostanzialmente inva­

riati, ma le parti nuove scritte per questa edizione sono da annoverarsi tra le 

più vive e le più penetranti della « Storia della Resistenza italiana » 

Negli ultimi anni della sua 
vita appassionata e laborio­
sa. nel contesto di un am­
pio p r o g r a m m a di r icerche e 
di pubblicazioni sulla storia 
d'Italia e d 'Europa. Robeilo 
Battaglia aveva atteso a una 
nuova odinone della sua 
Storia della Resistenza italia­
na, l'opera che nel l!lf>3 lo 
aveva rivelato alla storio­
grafia civile e politica e 
nella quale per tanti versi 
si compendiavano le sue 
complesse esperienze di pa i -
tecipazione alla s tona del 
nostro tempo. Intendeva 
estendere e approfondire le 
indagini non soltanto tenen­
do conto della produzione 
dell 'ultimo decennio, ma an­
che esplorando fondi archi­
vistici e documenta i ! pr ima 
inaccessibili: e più di una 
volta, alcuni anni or sono, 
lo avevo incontralo durante 
le sue t rasfer te di lavoro, a 
Milano e a Firenze, nel cor­

so delle quali accompagnava 
e mescolava tumultuosamen­
te, com'era nel costume del 
suo ca ra t t e re , lo studio di 
qualche colle/ione di gioi-
nah clandestini con l 'ascolto 
di nuove testimonianze o con 
la r ip iesa della discussione 
con quanti avessero manife­
stato perplessità e dissensi nei 
confronti della sua opera: e, 
seppure non era facile ascol­
tare rinnegamenti o palinodie 
di sue precedenti interpreta­
zioni, tuttavia parlava sem­
pre delle sue ricerche e dei 
suoi colloqui con l'entusiasmo 
dello scopritore delle cose 
nuove, e magari delle sue 
buone ragioni 

Ma soprattutto, se ben ricor­
do. «li stava a cuore discio-
ghere maggiormente eerta ec­
cessiva simmetricità che in 
qualche punto la sua opera 
mostrava fra la storia della 
Resistenza italiana e le linee 

L'ecowamia non è un mare facile. Sen­
za punti di riferimento (e aggiungiamo 
senza buona dottrina) è facile smarrirsi; 
attribuirli, ad esempio, caratteri congiun­
turali ad vna crisi ciclica, stare alla su­
perficie ilei marosi e non vedere i pro­
blemi di \\ondo. strutturali che, in ultima 
istanza sono quelli che increspano o agi­
tano le onde di quel mare. < Il portolano 
del monMa economico > (lì che per di-
c/i in razione del prefatore vuole restare 
« sul piano dell'uso pratico e delle neces­
sità quotatane di un mercante moderno 
(die anni conoscere meglio gli approdi 
consuetX o -fi proponga di navigare in 
acque pitilontane, talora meno tranquille, 
ma spessa più redditizie) » àncora questa 
guida di tutorissimo genere ad alcune 
* stime mondiali > assai significative, che 
non solo servono a facilitare una ade­
guata valutazione delle cifre, assolute e 
relative, riportale paese per paese, ma 
anche a nfare un senso più profondo a 
questo lavoro, dovuto all'ufficio studi del­
ta Banca Commerciale Italiana. 
' Un labaro infatti meritevole di non re­

stare sui piano dell'uso pratico soltanto 
per « naviganti del mondo economico >, 
se è vere che è nell'interesse di tutti gli 
uomini pstisosi della pace operare per ìar 
cadere preclusioni e barrwre che si 
oppongono all'allargamento degli scambi 
fra lutti i paesi, e se è vero quello che 
ci è parso (li scorgere in questo lavoro al 
di là delVe motivazioni: che il mercante 
moderno, qui ipotizzato, è invitato in via 
preliminare, e perciò significativa, a 
prendere coscienza proprio di e certi squi­
libri fonihmentali della nostra civiltà » e 
quindi, nei vuoi limiti, a collaborare per 
un suo miglioramento 

Alcune ftmie mondiali del t portolano » 
non lasciano infatti dubbi sulla realtà tra­
gica del mostro tempo. Su tre miliardi e 
2(10 militimi di uomini, cifra l'aiutante la 
popolazione mondiale nel 1963. un mi-
liarrfo-un miliardo e mezzo (rispettiva-
mcntc it ?i e ri 47 per cento del totale) 
erano denutriti . e 300-500 milioni affamati 
(9-16 pei cento del tofoleJ. Nello stesso 
anno il mondo ha speso per la guerra 
150 milioudi di dollari, pari a 93 750 mi­
liardi di llirc. ossia quasi quattro volte il 
reddito nazionale italiano del '63 (24 000 
miliardi) e oltre il 9 per cento del pro­
dotto loiolo mondiale. Si può dire cioè 
che il menilo ha prodotto per un decimo 
a favore- della guerra, oppure che circa 
quattro i,iiiOm come l'Italia hanno lavo­
rato nel "rn? per un equivalente pari di 
« spese militari >. 

Quale mp.xrmio possa rappresentare il 
raggiungxnento di un disarmo generale 
e controT'utn è evidente a prima vista Ma 
certo nott di questi squilibri soltanto si 
tratta, e all'uopo riproduciamo una pagt-
netta del '-portolano* a commento delle 
€ stime mondiali* di riferimento. 

L'Italia e 
i paesi del MEC 

4 II pMfrn — si legoe nei "chiarimenti 
preliminari '* — dispone di circa 425 
grammi prò capite di frumento e di riso 
al giorno,, ma il 31-47 per cento della sua 
popolazione è denutrita, il 9-16 per cento 
affamata, l'uno ver cento morente d'ine­
dia (90-10)00 mila persone al giorno ) Si 
prorfiiroroo 121 kg di acciaio. 114 kg di 
cemento. $4? kich prò capite all'anno, 
ma dal M al 20 per cento della popola­
zione è disoccupata e sotto-occupata C e 
tini radtìf) o.am otti» pe r sone e un l e l e r i -
sore opini ?f. ma appena 13 grammi al 
giorno di carta da giornale prò cap'te e 
il 40-45 ptr cento degli adulti tal di sopia 
dei 15 ai"*i > è analfabeta I820R50 milio­
ni di pf'aDIll'. - 1UÌr> > 

«Sona mpporti — continua lì " p o r l o 
j n n o •• — r / , , , g i r i n o n>ii, Ica inimi'iin.'M 
dei reri problemi economici e sociali del 
mondo dwyfp. problemi radicali e struttu­
rali che noi tendono e trascendono i pro­
blemi uVII/rt congiuntura semestrale m 
questo otqnel paese del mondo industria­

lizzato. Dal mS-1959 al 19631964 non si 

riscontra alcun miglioramento per quan­
to riguarda la situazione alimentare mon­
diale per abitante; nessun aumento o 
quasi della produzione ' alimentare nel 
1961-1962, un incremento del 2-3 per cen­
to nel 1962-'63, un aumento dell'I per 
cento nel '63-'64: contro un due per cento 
minimo indispensabile a pareggiare l'in­
cremento demografico e un 4-5 per cento 
ritenuto necessario per cominciare a mi­
gliorare la situazione attuale >. 

Non c'è purtroppo altro da aggiungere 
a questo quadro terrificante. 

Ci limiteremo a riportare qualche cifra 
particolare, tratta naturalmente dal < por­
tolano *. riferita all'Italia e ad alcuni paesi 
del MEC. giusto per rimanere nell'ambito 
delle polemiche più frequenti della nostra 
pubblicistica quotidiana. Malgrado l'espan­
sione verificata fino all'autunno del '63 
(inizio della fase depressiva) il nostro 
paese risulta ancora il meno progredito 
industrialmente rispetto a quelli del MEC. 
Il rapporto percentuale fra agricoltura e 
prodotto nazionale lordo è il 14.1 per cento 
in Italia, contro il 12 per cento in Francia. 
il 10 per cento in Olanda, il 5.3 per cento 
in Belgio, il 5.4 per cento in Germania 
occidentale. 

Come si vede questo rapporto mette in 
evidenza, con un solo indice, il grado di 
sviluppo economico di un paese: tanto 
minore è tale rapporto tanto più ti paese 
è progredito industrialmente. 

Una notevole 
iniziativa 

Inoltre mediante la conversione del 
reddito nazionale in valore pro-capite 
mensile (che mondialmente è di 42-45 
dollari) si hanno t seguenti valori m dol­
lari: per l'Italia 57-64. contro i 75-HO dol­
lari dell'Olanda. SS-92 del Belgio. 94 99 
della Germania occidentale e 97-105 dol­
lari prò capite mensili della Francia Que­
ste le disponibilità medie comparate jra 
i paesi de! MEC Occorre aggiungere che 
non solo in Europa occidentale, ma m 
larf/a parfe dei 112 paesi considerali m 
•jucsta parte prima del « porlofano » from-
prenrfenfe l'Europa occidentale, il mondo 
socialista, il resto dell'Asia. l'Oceania e d 
Nord America, cui seguirà una seconda 
parte comorendente t paesi dell'America 
Latina e dell'Africa) il reddito nazionale 
vro capite mensile resta al di solto e an­
che notevolmente al di sotto del valore 
medio mondiale. 

Oltre agli md:ci surriferiti per ciascun 
paese, si hanno cifre e notizie riguardanti 
popolazione, valuta, cambio ufficiale col 
dollaro, cambio con la lira, riserve m dol­
lari e circolazione prò capite in dollari. 
rosto del denaro, enti intemazionali cut 
lo stato m questione appartiene, aiuti este­
ri e dagl'estero, bilancio statale, alcuni in­
dici economico-sociali (di cui diamo un 
saggio a parte limitato ad alcuni paesi 
europei) e un certo numero di prodotti 
prò capite più significativi come energia 
elettrica, acciaio, cemento, frumento e 
riso, tutti comparabili con le stime mon­
diali riferite nei chiarimenti preliminari 
Piani e prensioni di snluopo economico. 
bilancia dei pagamenti, commercio estero 
e scambi con V'talia completano il quadro 
di ciascun paese 

Il lavoro redazionale, che ha richiesto 
molti mesi e la consultazione di una moie 
notevole di riviste, pubblicazioni ufficiali 
e specializzate, oltre che la ricerca di dati 
di prima mano mediante la corrispon­
denza con uffici all'estero della BCI, si e 
chiuso nel corso del novembre 1964 

Questo m succinto lo schema e il con-
f rnnro del « por to lano >. ca r ta rapionafa 
o r r * navganti » nei m a n dpIJ 'cconomm. 
e iniziativa senza dubbio notevole per lo 
strumento che esso mette a disposizione 
di tutti, mercanti moderni e no. 

In un libro di Lorenzo Barbera le giornate siciliane della fine del '63 

La lotta di Roccamena 

per la diga sullo Jato 

Romolo Galimberti 

li «Il portolano drl mon>1n economico». Ci­
fre e notizie si*tematlc.imento ordinate paese 
fier paese, parte prima: Banca Commerciale Ita-
isna - Ufficio studi, 1964. 

Verso la fine del l'.itì3. uno 
sperduto borgo d'una sper­
duta vallata di Sicilia si fe­
ce d'improvviso un nome in 
Italia a Roccamena — cosi 
si chiama, ed e davvero un 
paradosso —. tutto un paese 
digiunava in piazza per re­
clamare la costruzione della 
diga sul fiume .Iato La Di­
ga l 'na parola magica che a 
Roccamena. come negli altri 
venti paesi sparsi per tre 
Provincie occidentali dell'iso­
la. aveva il potere di ridare 
speranza e fiducia a migliaia 
di braccianti, di edili, di po­
verissimi contadini che da 
trenf anni aspettavano che 
fos<=e realizzato uno dei tanti 
procetti di raccolta e di ca­
nalizzazione di quelle acque 
che potevano restituire a 
nuova vita terre troppo sfrut­
tate. ormai secche, semiab­
bandonate 

l 'na notte, trascorra all'ad­
diaccio sulla pagba. con le 
donne, i bambini, i vecchi, i 
pochi uomini fatti — gli al­
tri. a centinaia, anzi a mi­
gliaia. erano emigrati e re­
stavano separati dalle fami­
glie come le figlie dello qua­
glie - : c'eri tant i 2ente no­
ta" Danilo Dolci e la compo­
sita pattuglia elei giovani stu­
diosi del Centro di Partinico. 
i! secretano del Comitato dei 
Cento. Peter Moule. giunto 
apjKistn da Londra" Vittor o 
Oassmnn Carlo I c\ i. uomi­
ni politici, giormlisti piovu­
ti da mozza Europa ed altri 
ancora che partecipai ano. 
con la loro pro^enra. della 
stessa ans-r. dei roccarr.enesi 

Dono nuella spettacolare 
manifestazione ohe conclude­
va i.na lunga fas*1 di lotte e 
di agitazioni popolari, si pro­
mise che i lavori finalmente 
sarebbero cominciati T.a pro­
messa non •» stata per ora 
mantenuta Ma la lotta per 
la d,ca con fra fine a so 
stessa e rappresentava anzi 
la molla p» r ;ntensif-care la 
ini ' ipt - ' a in <l:rc7ior.e di una 
r rofendì r :forma dei r->npor 
ti SMIIÌ t c r ' a eties:o ••« il nodo 
politico o>-e ha trasformato 
un ptfccffiam^nto teprlenzia' 
men'e r ivendiea ' ion^ta in 
una b?t*?<!lia civile Hi lr>r<:he 
rro<r>ett-ve che si colleeava 
del resto ad una lun?a tra­
dizione de! mondo contadino 
siciliano 

Spezzare il dominio conser­
vatore nel 'e camnapne e rea­
lizzare uno strumento e'e-
m e r ' T e di rinnovamento riel­
le strut ture aoricote sonvfou 
dnli di ciucila ' d i n siTnifica-
va infatti e s-^n'^ca fi»t»on 
lotj-re ad e s e n t o r-on'ro In 
ma^a tr^cc-'r"1 coU^filmen-
te un n:*ino rì< *v'"r<r»o della 
econem ;a lornl.» ditterei iv r 
una n r o p n m m a z ' T ^ ctenen• 
le. dal basso, e^ett 'vamente 
democratica I ottare r^r rea­
lizzare oneste opere di pace 
— suggeriva dnl suo canto 
l'inglese Moule con la sua 

Novembre 1963, A Roccamena : la veglia di Danilo Dolci, Vittorio Gassman, Peter Moule 
e Carlo Levi 

presenza —. significa indica­
re le prospettive concrete di 
un mondo non v.ok-nto 

Tutti questi concetti ripren­
de ed elabora in un contesto 
imitar.o Lorenzo Barbera, uno 
dei p:ù preziosi collaboratori 
di Danilo Dolci, in un libre. 
incor fnsco d'mih.O-tro. dt -
dicalo appunto a queste \ .-
cende (La tiwa di Roccame­
na. Interza e d . Bari l'">4. 
L. 2 01X1» A parlare della d.-
ga. Barbera a r m a alla fine 
del suo libro, e non ."* questo 
un caso la diga rapr ' e -cn ta 
il momento unificatore, gerì*-
ralizzatore. di un'esperienza 
che l 'opcrnrore .socifile ' .n 
que»to caso Lorenzo Barbara 
appunto» ha cemp.uto in un 
arco non breve \iven««» a 
contatto con la gente di Roc­
camena 

Il lavoro di Lorenzo Bar­
bera si articola secondo ur.o 
schema abbastanza familiare 
a chi abbia a men'e le com­
ponenti fondamentali della 
tecnica di r cerca dei gruppi 
di lavoro che si ispirano a'-
1 azione di Dolci il colloquio 
d.retto, la p r e s e n e non me­
diata. il - f a r pa r l a re - inteso 
come mezzo di conoscenza ed 
elemento chiarificatore p» r 
-e stessi prima ancor che p» r 
gli altri Ceni stupendi collo 
qui sulla relieione come sul­
la cooper,i7ione la poi tica. la 
mafia, l'emierazione. il lavo 
ro I arrangiarsi, sono docu­
mento assai pre7ioso di una 
condizione, e non già di una 
mentalità: e la tentazione di 
abbandonfir«i ad una sorta di 
compiacimento sociologico o 

ad una deviazione pa t t rnah-
stica. qui \ it ne infatti respiii-
ta con apprezzabile energia 

Ci sono alcune pag ne — I * T 
(Mmp.fi quelle, non - regi­
s t r a l e - ma dell aut<ro. sul 
rapporto tra pianilcazione e 
s\i!lipp<> che rappresentano 
un io" il manifesto dell ope-
rnlore «orinTe — da cui r m t r -
ce con notevole eh.arozza 
quel nes-o indispensabile tra 
indiv.di:o e «ocii t.'i che in­
vece sembrava s'uggire al 
1< ttore m qua'che precedente 
esiH r.enza <irilo stesso filone 
dolciario 

Barin ra 'che -̂  un fine stu 
(i.iisn fi: qiie-tion: rr.or.d'o-
nah. come ha confermato una 
MIT n c e n ' e . ma n^n «nf 
•ir • nte"""-nte rota T.ihs.n-1 

siili .st-.:uto fe.ida'e d-Ten ' ì -
• <"u=i. che convince tuttora 
centom la contadin soltanto 
in s;lril-a m uno s»a'o di «r-
rv.'-ser\:t'i «ii'la terra» imi vi­
ri la per esempio con acutez­
za i limiti d"l!a rrneramma-
zione rn o - capitn1, t ca de­
nunzia come evtremsmen'e 
por coloso l a'.ut'-» e t> rr.o in 
funzione dello sviluppo 'che 
••» - colonialismo paternalismo 
ottundimento delle rose enze 
e mort;fVa»iono della riiem-
t.ì-> indica corre m->ta fon­
damentale de! laverò di s- i-
luppo quella di - n n d f r e tut­
ti eli uom ni pr«>taconisti 
ronsaj-ovoli del progresso e 
della stona della propria co-
munit.'i-. r-vend-ra il rim'to-
riovere rie'le mas ;e popolari 
di es 'er loro e soltanto lo­
ro. le reali protagoniste della 
programmazione, che soltanto 

cosi può ossire effettivamen­
te un fatto di democrazia e 
di hlit-rt.t L'esempio di quel 
elle s: 0 fa'tn .1 Rorcnrrena 
per |.-j dira MJÌÙ, Iato •• n;i-
turaiment»- cesi calzante in 
questo ti.srorsn rf.e il s<-n=.o 
civile della leitta per la diga 
non fatica certo a farsi strada 

Più difficile semmai, anche 
p» rché il d s<-or-o •sulla po-
Iit-ca eli p-nno qir rivela al­
cuni vueiti preoccupanti, ••» 
n«r Barbera g.unger*» fila 
conclus'one» che la program­
mazione ^ soprattutto .•ce'ra 
di obiettivi e!or>n!i. di strut-
•nra per qn. sto stenta ad 
assuTcre n"!i or^ra t ln m i -
te.rno p>-. r,-o il pio*., elel-
i'op^rri'eTv r] ,-» Ferondo 1 \ . 
h i il rcrr.p *o <*.< ' n ^ r r=i 
ne'la v :• » rì--;'p c..-n in't-i - ro 
me 1 et ; v. rome «• rro'o p»̂ r 
'a mse i ' a dei proeramml -

Infitti la rostan 'e assen­
za ria un lato eli riferimenti 
il ruolo del s-nefacato e elei 
nartito poht'co e la incapa-
e-:t.\ Hall altro di individuare 
' r < r la riiea corr.e per ocnl 
^ltra ro<;̂ > il momento dello 
scontro di r'ass-o nuest; due 
elementi dico rTvelr>no la 
permanente esieenza di su­
perare sul p :ano -ridale nuel-
' i con t r a r i z :one che sul n ;a-
no po' ifco sei pipno elei!?» 
iTinne conrr- ta « stata su-
pernta prop«- o e soltanto 
OU"»nelo ' l cor'"1riOsi e net 
'ili" -n-7 nt'va ,l«i t roppi di 
one»rr)teri ha ' r i ' -«'a uno 
sborro concreto nel1 onerante 
soVrl^netì de'le rrpr.di orga­
nizzazioni pono'an 

G. Frasca Polara 

generali degli avvenimenti di­
plomatici e politici della se­
conda guerra mondiale* a ciò 
lo spingevano la maturazio­
ne dell'esperienza di ricerca 
storica e la lezione delle cose 
moderne che aveva vissuto ap­
passionatamente nel movi­
mento comunista internazio­
nale. Di qui doveva emergere 
in modo ancora più limpido 
e preciso la originalit?! della 
Resistenza italiana, intesa qua­
le momento decisivo di for­
mazione di una classe dirigen­
te nuova, secondo la indica­
zione datagli da un recensore 
di eccezione. Palmiro Togliatti. 
al parere del quale Battaglia 
non teneva in misura minore 
che a quello dei più accredi­
tati storici professionali 

La morte sopravvenuta im­
provvisa il 20 febbraio 1963 
non consenti a Battaglia una 
messa a punto completa e de­
finitiva della nuova edizione 
di quest'opera che sopra tutte 
le altre scritte e programma­
te gli era più cara Ma l'edi­
tore Einaudi ha fatto molto 
bene a pubblicare nella sua 
«Biblioteca di cultura stori­
ca - il testo cosi come Batta­
glia lo aveva rielaborato, con 
tutte le correzioni e le inte­
grazioni che egli vi aveva 
apportato (1). Ne disturba 
troppo il fatto che il lavoro 
si avverta non del tutto rifini­
to o, magari, che qualche in­
dicazione bibliografica vi fac­
cia difetto. La direzione nella 
quale Battaglia aveva effettua­
to la sua rielaborazione appa­
re chiara, esplicita, e certe 
parti nuove scritte per questa 
edizione sono da annoverarsi 
tra le più vive e le più pene­
tranti nella Storia della Resi­
stenza italiana, anche se l'as­
setto e la linea interpretati­
va del lavoro restano sostan­
zialmente invariati. 

Il lettore attento e inte­
ressato che esaminerà questa 
nuova edizione confrontan­
dola con la precedente potrà 
osservare da se la quantità e 
l 'importanza degli interventi 
apportati da Battaglia nel suo 
testo per rettificare o sfumare 
certe sue precedenti afferma­
zioni o prospettare secondo 
una luce nuova o parzialmen­
te nuova una parte delle que-
st.oni affrontate. Segnalare 
tutte le novità interessanti non 
•• qui possibile. Sarebbe neces­
sario dare ril 'evo alla rievo­
cazione di numerosi aspetti 
del - clima sempre teso e lu-
c.do - della lotta politica a 
Firenze nel corso della Resi­
stenza. ricordare il confronto 
efficacissimo tra le ultime let­
tere dei condannati a morte 
della Resistenza e le ultime 
lettere dei caduti della Repub­
blica Sociale Italiana, e tante 
a t r e cose ancora. Nulla pero 
ci appare altrettanto s.gnitì-
eat.vo dell 'approfondimen'o 
d;I suo lavoro comp.uto da 
Ba'.tagl.a quanto le parti de­
ci.cate ai rapporti fra la Re-
- -.tenzì e gii Alleati e a a 
funz.one deg.: inte.lettu -..: 
n-->. a Re^.^'enza italiana 

La Resistenza e 
gli Alleati 

Introducendo una nuova s^-
z une intesa a rad.care p.ù 
profun Jaiit n'.e le or.g ni d • ..i 
Re-, «"eri/i ri-:.e «or*. d»:.i 
pa-Voipaz.on..- del.'Ita i <i !.i 
s-c indi gjerra 'non 1 H e. B )•-
*i^. e TI rv. a p* ih-ib Tì-ri*-' 
i n ' re i l i r re n pr-j» ca q i-I 
programma d. p.eno :ns-r.-
m.»n'o de n «tor.r» della Res -
sten7i iti .ana e.l europea 
ne .a stor a erintemporanea 
erte d i '.caino egli ormai veni­
va avverte rido come essen-
z.ale Ma far que-to s.gn.fica-
v.i a.tresi r. i nien- onare o 
rettificare qu<in"o d. troppo 
.mmeJ a;ame:i!e meccan.co e 
stati» per lungo tempo ailer-
ma'o c r e a il necess^r.o rap­
porto d: interd pendenza tra 
. i po'.t c i degli ?.:Kat. e ì 
mov.rrtfit. il. r*»s stenz1» n?i 
sing ili pies., si :,if s.g:i ricava 
:ri altri terni ni m -ttere .n 
e-vi.li.-ri71 -l'iene ditlorm t.i e 
contrai.i.Zion, 

Da oriì in'l.flerenz.ata consi­
derazione delia coai.z.one an-
t .-i.t.er.ana e del fronte an-
tJasc.sta Bat'.agl.a e passato 

a considerare la diversità delle 
singole posizioni. Ne è esem­
pio eloquente il giudizio sulla 
conferenza di Mosca del 1943, 
ora più realisticamente consi­
derata da Battaglia come un 
compromesso tra le grandi 
potenze circa le sorti dell 'Ita­
lia. un « punto limite oltre il 
quale non è possibile spinger­
si -, con la sua incerta posi­
zione tra il governo Badoglio 
e il Comitato di Liberazione 
Nazionale e con le approssi­
mative determinazioni circa la 
possibilità di scelta politica 
da parte del popolo italiano 
dopo la fine della guerra. 

Ma. al tempo stesso, ricor­
dando come le decisioni della 
conferenza di Mosca fossero 
state accolte positivamente an­
che dai gruppi antifascisti più 
intransigenti sulla questione 
istituzionale. Battagla pone in 
evidenza come le decisioni di 
quella conferenza costituis­
sero la riaffermazione dell'im­
pegno antifascista della coali­
zione antihitleriana, la confer­
ma degli obiettivi democratici 
della guerra. Di qui la illumi­
nazione che ne scaturisce cir­
ca gli effettivi presupposti 
della -svol ta di Sa le rno* 
promossa da Togliatti al suo 
ritorno in Italia, una inter­
pretazione politica aderente 
alla situazione oggettiva nel­
la quale, osservava Battaglia 
in margine a discussioni e a 
polemiche recenti, non si pos­
sono separare arbitrariamente 
gli elementi «nazionali» e r i ­
conosciuti come positivi da 
quelli - internazionali » peren­
toriamente definiti come ne­
gativi. 

La funzione degli 
intellettuali 

Rilievi analoghi potrebbero 
farsi per la rielaborazione di 
altri aspetti dei rapporti tra la 
politica degli alleati e la Re­
sistenza. Più interessante mi 
sembra però rilevare come 
l'attenzione di Battaglia si 
fosse venuta concentrando su 
quei momenti e su quelle att i­
vità della Resistenza Italiana 
che in modo più consapevole 
e diretto guardavano all'Italia 
nuova che doveva sorgere 
dalla lotta armata. La ricerea 
di questo legame, e conseguen­
temente del posto che alla Re­
sistenza spetta nella storia 
d'Italia, era stata anche nella 
vecchia edizione dell 'opera 
uno dei più rilevanti poli di 
interesse Ma ora Battaglia vi 
aveva conferito un interesse 
anche maggiore mettendo In 
primo piano le avances di d i ­
scussioni fra comunisti e cat­
tolici, nonché gli spunti di a l ­
cuni giornali socialisti clande­
stini intorno alla funzione del 
lavoro e al posto dei tecnici 
nel'a nuova società italiana. 

Ma, in questo quadro dì 
prob'emi. era stato prevalen­
temente all 'atteggiamento e 
a: d bittitl degli intellettuali 
nel corso della Resistenza che 
egli aveva prestato un nuovo. 
p ù approfondito significato 
analizzando forme e momenti 
specifici dell'impegno politi­
co di singoli gruppi Intellet­
tuali. Le pagine che Battaglia 
d«»d ca all'analisi degli scritti 
di Teresio Ol.velli e del grup­
po di - intel let tuali cr is t iani» 
costituitosi intorno a - Il ribel­
l e - o alle posizioni della r i -
v.s'.a - I tempi nuovi» del 
gruopii -Antonio Labr io la* 
.1. Bologna si affiancano de­
gnamente» a quelle già scritte 
n che ora r.compaiono sulla 
lettera-testamento di Giaime 
P.n'or La denuncia della vec-

ch a soc.età capitalistica e l'an-
s.a di rinnovamento che li per­
vade sono g.ustamente identl-
ficiti da Battaglia come il r i ­
saltato e la determinazione di 
una più generale presa di co­
se. enza del sorgere di un 'epo­
ca nuova e. insieme, come una 
eredità consegnata dalla Re-
s.s'enza alla successiva storia 
ì Ita',.a 

Ernesto Ragionieri 

li Reificrio Bntioo/ia. Storta della 
Hr<islenzrf it aliati,! i set­
tembre 1913-25 aprile 1915, 
,\HOK7 religione. Tonno, Giu­
lio Einaudi Editore, I9M. 
pp. 62<. L. 5 000. 
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